
 
 

SOLO INCOSCIENZA E PAROLE VUOTE 
 
A dispetto degli elettori che hanno scelto Lesina Azzurra e Primiano Di Mauro 
Sindaco, con una decisione che evidentemente a loro pesa solo leggermente, 
ma necessaria a celare l’autenticità dei “principi” che li hanno da subito 
contraddistinti, quattro consiglieri di maggioranza hanno determinato lo 
scioglimento del Consiglio Comunale di Lesina. Pura retorica e nessuna 
sostanza. Questa è la sensazione a leggere il comunicato stampa dei quattro 
dimissionari di maggioranza (vicesindaco, assessore, capogruppo e 
consigliere): nessun argomento serio, nessun fatto concreto, nessun 
riferimento a provvedimenti adottati. 
 
Già quando venne annunciata la “scissione” in consiglio comunale con la 
creazione del nuovo gruppo, nel merito non si è avuta nessuna risposta alla 
formale richiesta di spiegazioni, quando è stato loro chiesto di precisare quali 
erano le motivazioni e le priorità da seguire, quali erano gli atti non condivisi, 
quali fossero le condizioni per proseguire il mandato: nulla di nulla. 
 
Nel 2021 abbiamo costruito un progetto politico amministrativo non 
ideologico, non falsamente civico, ma ispirato ad una visione moderata e 
liberale, mettendo insieme le diverse componenti dell’area di riferimento del 
centro destra mai riuscita precedentemente. 
Un gruppo giovane con esperienza politica e professionale per poter bene 
amministrare. Gli elettori ci hanno dato fiducia con un risultato elettorale 
inequivocabile. Chi ha tradito questa volontà se ne assume la responsabilità.  
 
Hanno più volte provato nell’ultimo anno a sfaldare il gruppo, minando la 
fiducia reciproca e l’armonia indispensabile a dare a Lesina un governo 
efficace, e rispettoso dei propri cittadini, per un paventato bene comune che 
evidentemente per lor signori non è l’unico bene primario! Con disonestà 
intellettuale ed estrema vanità (senza alcun motivo) è stata disattesa la 
volontà degli elettori. 
 
Alla stessa mancanza totale di argomenti effettivi si assiste oggi con le 
dimissioni presentate insieme alla minoranza: come si spiega che lo stesso 
giorno delle firme (14 novembre) qualcuno dei dimissionari era 
tranquillamente in prima fila per la manifestazione pubblica? Come si spiega 
che solo due giorni prima è stata fatta una giunta con il sindaco e due 
assessori poi dimessi? 
Come si spiega che mai una delibera di consiglio o di giunta è stata 
contestata o non concordata con i dimissionari? 
 
Resta una sola spiegazione: il disegno era pianificato da tempo, per questo 
nessuno ha risposto, e le vere ragioni sono da cercare da qualche altra parte, 



 
 

non nelle parole vuote del comunicato stampa diffuso, conoscono solo le 
vecchie logiche della politica sterile, ammonimenti di manovratori e 
faccendieri messi alla porta dal primo giorno! 
 
In tre anni di amministrazione da ottobre 2021, è stata attuata buona parte 
del programma di mandato, cioè buona parte del progetto Lesina Azzurra, 
con delibere tutte totalmente condivise e approvate all’unanimità dal gruppo: 
forse qualcuno non approvava ma non ha avuto il coraggio di dirlo? Solo 
dopo tre anni qualcuno si accorge che c’è malcontento? E se, se n’è accorto 
prima, perché non l’ha detto per affrontare insieme la situazione? 
 
Parlare di l'immobilismo è fuori luogo se si conoscono le cose fatte, i fatti e le 
procedure in itinere che hanno tempi legati alla burocrazia. Il rispetto verso gli 
elettori impone che da buon padre di famiglia si trovino soluzioni dando 
priorità secondo importanza e gravità dei problemi, tenendo conto del bilancio 
disponibile, mettendo da parte gli interessi personali e i protagonismi 
personali. 
 
Ai cittadini chiedo io scusa per loro, conscio che ho speso ogni giorno del mio 
mandato esclusivamente per il bene di Lesina, spesso da solo, consiglieri ed 
assessori oggi dimissionari che pur avendo ricevuto deleghe importanti non 
hanno dato soluzione ai loro compiti ed oggi addossano responsabilità ad altri 
e non a sé stessi. 
 
Sono fiero del lavoro compiuto in questi tre anni, e confido nella capacità dei 
cittadini di saper distinguere l’impegno concreto, svolto operando giorno dopo 
giorno nel risolvere i problemi, dalla vanità delle parole vuote e del 
presenzialismo d’occasione. 
 
Posso dire di aver lavorato alacremente, con lealtà senza preconcetti verso 
alcuno, con l’impegno di essere stato il Sindaco di tutti. garantendo 
trasparenza, opportunità a tutti e soprattutto con onestà sbarrando la strada a 
chi portava obiettivi diversi personali. 
 
L’amministrazione Di Mauro non ha revocato incarichi né servizi a nessuno, 
per nessun motivo di appartenenza, idea politica, né altro, dando opportunità 
e spazio a chi ha avanzato proposte in linea con il programma di mandato o 
ha manifestato l’interesse di investimenti legali garantendo l’imprescindibile 
ritorno per la collettività. Questo è il vero senso del bene comune. 
 
Manterrò forte gli impegni presi, a chi si è schierato con noi chiederò di 
confermare la fiducia data per riprendere un percorso interrotto senza validi 
motivi, con discorsi retorici a cui non crede più nessuno. 
 



 
 

Alle opposizioni che oggi ricompaiono dico che del passato ho raccolto e 
migliorato le cose buone, implementato e previsto nuovi servizi, perché si fa 
così se si vuole veramente bene al proprio paese, ed abbiamo al contempo 
risolto problemi ereditati dal loro passato che nessuno dimentica. 
 
Esempio di lavori e servizi: la consegna della gestione dell’impianto di 
depurazione e della rete idrica di Marina di Lesina all’AQP, ottenendo oltre 
alla consegna all’AQP dell’impianto, la tutela dei lavoratori con l’assunzione di 
due unità ed un risparmio di € 13.000,00 mensili per le casse comunali da 
giugno 2022; oltre 33 km. di strade urbane ed interpoderali a Lesina e Marina 
di Lesina; un nuovo Centro Comunale di Raccolta a Marina di Lesina e 
l’ampliamento di quello di Lesina; la riqualificazione di via Da Vinci e Piazza 
A. Cuccia con la realizzazione di un terminal bus; la realizzazione di nuovi 
ponti sul canale “Acquarotta”; la riqualificazione di Piazza Italia, Piazza San 
Pio e del Viale Centrale a Marina di Lesina, Piazza Italia, la rotatoria in via M. 
Biscotti a Lesina; la riqualificazione area verde lungolago est con 
realizzazione varchi e nuova “murata” in pietra di Apricena; i lavori appaltati 
per la sistemazione della Passerella; il rifacimento del terreno di gioco e degli 
spogliatoi campo da tennis/pallavolo con la realizzazione della struttura 
pressostatica di copertura; migliorato l’appalto per la gestione del verde 
pubblico implementando la spesa, indetta la nuova gara per la raccolta dei 
rifiuti, espletato l’appalto della mensa (aperto a tutti). 
 
Per ridare efficienza ai servizi e cercare di colmare il pesante vuoto di 
organico del Comune (si è passati da 41 dipendenti del 2000 a soli 22 nel 
2021), l’amministrazione Di Mauro ha portato a 23 il numero di dipendenti in 
servizio al netto di 4 cessazioni per pensione, mobilità ecc. dal 2022 a 
tutt’oggi. 
 
Tante le ulteriori opere già finanziate e/o appaltate di cui darò puntuale 
riscontro, tra cui quelli del dragaggio dei canali “Acquarotta e “Schiapparo”, 
ecc. 
 
Sono stati transati debiti del passato (prima del 2021): € 190.000,00 con la 
ditta incaricata della raccolta RSU; € 63.883,23 per il verde pubblico; € 
34.219,69 per le utenze elettriche; si è dovuto riconoscere la somma di € 
41.000,00, per vecchie prestazioni professionali. Era in corso la transazione 
del debito pregresso di € 376.842,45 con AQP. 
 
Dal 2021 è stato fatto un lavoro importante per dare un buon equilibrio al 
bilancio, che è stato approvato tutti gli anni entro i termini di legge del 31 
dicembre, cosa che non accadeva da diversi anni. 
 



 
 

Oggi il Comune di Lesina ha un bilancio chiaro e trasparente, pur con le 
vecchie problematiche di cassa. Con l’esternalizzazione del servizio di 
riscossione dei tributi, si sta ponendo rimedio alle problematiche di cassa e 
ristabilendo il principio che tutti pagano i tributi locali: finalmente anche i 
furbetti faranno il loro dovere. Ordine, nuove opportunità di lavoro per i locali 
e maggiori entrate, con la possibilità di migliorare e implementare l’offerta dei 
servizi, con la realizzazione delle soste a pagamento. 
 
Quello che ha fatto l’amministrazione Di Mauro (in totale condivisione con 

assessori e consiglieri di maggioranza) si legge negli atti; la 

programmazione delle opere pubbliche, che segue il programma di 

mandato, sta in tutte le delibere di Consiglio che vengono adottate anno per 

anno, basta leggere le delibere all’Albo pretorio. 

 
Abbiamo fatto tanto (forse troppo per taluni ...) ed è tutto visibile, anche a chi 
non vuol vedere e non ha voluto che tanto altro ancora si facesse, pur tra 
mille difficoltà e la zavorra di chi ha provato, da subito ma vanamente, a 
condizionare ed imporre vecchie logiche con ammonimenti velati, divenuto 
ostacolo e nemico dell’amministrazione trasparente. 
 
Darò ai cittadini che tanta fiducia hanno riposto in Lesina Azzurra ogni 
spiegazione e mai tradirò la volontà popolare e democratica che mi ha dato 
un mandato su un programma pienamente rispettato, altri diano spiegazioni 
chiare e puntuali, non solo parole vuote. 
 

Primiano L. Di Mauro 
 


